Allegato “B”
Bozza di Contratto di Comodato d'uso
L'anno duemila.................... il giorno ……… del mese di …..........., tra il Comune di …..... e l’ente/organizzazione denominata …...................................................... con sede in ….…......................... Via …...............................................................rappresentata legalmente da …............................................
Premesso che
con Decreto di confisca n. …...................emesso dal Tribunale di …........................– Sezione Misure di Prevenzione in data …...................., confermato con Decreto n. …...................... del ............... e divenuto definitivo con sentenza della Corte di Cassazione in data..................... è stata disposta, ai sensi della Legge 31 maggio 1965, n.575 e successive modifiche e integrazioni, a carico di …........................ nato a …........................... il …...................... la  confisca, tra l’altro, dei beni siti in …....................... di cui all’allegato A) del presente atto,
con  Decreto Prot. N.______/________l’ANBSC (o inserire altra Autorità quale ad esempio Agenzia del Demanio o Prefettura)  ha disposto il trasferimento del compendio immobiliare in questione al patrimonio indisponibile del Comune di ….......................;
con verbale di consegna del ….......................... l’Agenzia Nazionale (o altra autorità) ha consegnato il suddetto cespite al Comune di..........................;
che il Comune di …...............nella seduta del …...............ha deliberato di concedere i suddetti cespiti alla ….............................................................................., a titolo gratuito, ex art. 48  del dlgs 159/2011 e  di approvare lo schema di contratto di comodato che disciplina il rapporto tra le parti, che attraverso specifico bando pubblico pubblicato sull’albo pretorio in data……. Veniva selezionato l’ente…. Per la gestione dell’immobile;
Visti:

il d lgs 159/2011;

lo Statuto dell'..................................... il certificato di iscrizione a ... 
tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:
ART. 1 – OGGETTO

Il Comune di …............................ che in seguito verrà denominato "concedente" concede in comodato d'uso gratuito alla …................................................................................., che in seguito verrà denominata "concessionaria" che accetta i cespiti di cui all’allegato A) del presente contratto.
ART. 2 - ATTIVITA'

Il Concessionario si impegna  a utilizzare i beni concessi finalità sociali e/o di tutela ambientale in particolare............................; tali attività verranno svolte dal concessionario attraverso la propria struttura e sotto la propria diretta responsabilità, ed in diretto e costante rapporto con il Comune di …..............., il quale dovrà essere costantemente informato dell’attività svolta.

ART. 3 - OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario si obbliga ad usare i beni concessi per i soli fini di cui all'articolo precedente, con ogni cura e diligenza, astenendosi dal recare danni e deterioramenti agli stessi. In particolare, il concessionario si impegna a vigilare affinché non siano recati danni alla struttura e ad informare il concedente di qualunque atto o fatto che turbi lo stato del possesso.

Il concessionario è tenuto a custodire e conservare il bene oggetto di comodato con la diligenza del buon padre di famiglia ed è direttamente responsabile verso il concedente dei danni causati allo stesso e di quelli causati alle persone, sia terzi che soci.

Il concessionario si impegna a stipulare apposita polizza assicurativa per coprire contro i danni il bene concesso. Il concessionario si impegna a rispettare le norme in materia di assistenza, previdenza e sicurezza sul lavoro.
Il concessionario si impegna a sostenere integralmente le spese per opere di manutenzione ordinaria e straordinaria del bene immobile concesso, nonché ogni altro onere economico di fatto derivante dall’assegnazione, quali ad esempio le spese condominiali, quelle per utenze, arredi, copertura assicurativa per l’immobile e le persone.

Il concessionario si obbliga a fornire annualmente all’Amministrazione del comune di Alcamo una relazione analitica sulle attività svolte e sulle finalità sociali conseguite, nonché il bilancio sociale ed economico dell'Ente concessionario, in cui sia anche riportato l’elenco dei soci, degli amministratori e del personale impiegato a qualsiasi titolo per l’espletamento delle attività sui beni concessi e a comunicare immediatamente all’amministrazione comunale eventuale variazioni

Il concessionario solleva il concedente da qualsiasi responsabilità connessa all'utilizzo dell'immobile ed allo svolgimento dell'attività, e si assume ogni responsabilità civile, penale e fiscale per quanto concerne le attività svolte nell'immobile concesso in comodato.

Altresì si impegna  a richiedere tutte le autorizzazioni necessarie per l'espletamento delle attività e ad ottemperare alle disposizioni di legge previste in materia.

Il concessionario assume l'obbligo di esporre nei beni concessi una o più targhe di dimensioni e colori compatibili con le norme dei vigenti strumenti urbanistici, sulla quale dovrà essere apposta, oltre allo stemma del comune di Alcamo, in alto al centro, ed il numero della concessione, anche la seguente dicitura “Bene confiscato alla mafia del patrimonio del Comune di Alcamo e  nome di una vittime innocente delle mafie”.

Assume, altresì, l'obbligo volto alla promozione dell'immagine del territorio concedente, di inserire nel materiale divulgativo relativo ad ogni attività posta in essere attraverso l'uso del bene, e per le finalità previste, lo stemma del comune in alto al centro. Nell’ipotesi di prodotti derivanti dalla coltivazione dei terreni, occorre inserire nelle confezioni di vendita la dicitura “Prodotti provenienti dalle terre del Comune di XXX confiscate alla mafia”.

Il concessionario si impegna ad essere in regola con gli adempimenti prescritti dalla normativa antimafia.

ART. 4 – DURATA

La durata della presente concessione è fissata in anni …................  a decorrere dalla data della stipula del presente contratto ed è rinnovabile  con procedura semplificata; può essere rinnovata con apposita richiesta, da inoltrare al Comune almeno 6 mesi prima della scadenza e solo previa verifica della permanenza dei requisiti che hanno determinato l'assegnazione, salva ogni diversa valutazione dell'interesse pubblico da realizzare, nel qual caso l'Amministrazione si riserva di revocare la concessione, senza che l'assegnatario abbia nulla a pretendere.

In ogni caso la presente convenzione cessa di avere efficacia nel momento in cui il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano, ai sensi del D lgs 159/2011, la presente assegnazione.

ART. 5 - RESTITUZIONE DEL BENE IMMOBILE

Cessato il periodo di concessione il Concedente riacquisterà la totale disponibilità dei beni concessi e il concessionario si impegna a restituire  il bene concesso nella sua integrità come da verbale di consegna, salvo deperimento d’uso. Nel caso in cui si riscontreranno, al momento della restituzione, danni relativi al bene l’Amministrazione ne richiederà la messa in ripristino ed in caso di inottemperanza, di provvedere in danno.

ART. 6 – MIGLIORIE

 Il concedente non dovrà corrispondere compensi o indennità di sorta al concessionario per eventuali addizioni o migliorie apportate, a qualsiasi titolo, sui beni concessi.
ART. 7 -  DIVIETO DI CESSIONE DEL BENE E DEL CONTRATTO

Il concessionario non può concedere a terzi, neanche parzialmente, il bene oggetto di concessione né cedere a terzi, a qualunque titolo, il contratto di concessione.

ART. 8 – CONTROLLI E SANZIONI

Controlli e verifiche anche annuali, sono rimessi al Dirigente  attraverso la P.M. e il Dirigente dei servizi Manutentivi, nonché di altri funzionari dell'Ente, mediante ispezioni, accertamenti,controllo sui beni concessi e in conformità della norma regolamentare, avvalendosi degli Uffici del comune, nonché verifica annuale dei requisiti sul concessionario.

La concessione si terrà decaduta, senza indennizzo e previa contestazione del relativo addebito, quando il concessionario contravvenga a disposizioni generali o speciali di leggi o violi i contenuti della convenzione e del regolamento comunale.

In ogni caso la concessione sarà revocata nei seguenti casi:

1. Qualora emergessero a carico del concessionario elementi da far ritenere possibili tentativi di infiltrazione mafiosa o condizionamenti mafiosi nello svolgimento delle proprie attività.

2. Qualora il concessionario dovesse perdere taluno dei requisiti che giustificano la concessione ai sensi del D.Lgs n. 159/2011

3. Qualora sopraggiungessero cause che determinino per il concessionario, ai sensi della normativa vigente, l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione.

4. Qualora il concessionario si renda responsabile di violazione in materia dei norme sul lavoro, assistenza, previdenza e sicurezza dei lavoratori.

5. Qualora il concessionario, ceda il bene a terzi.

Qualora il concessionario, anche per attività esterne al contenuto della concessione, sia parte in rapporti contrattuali per la fornitura di beni e servizi, con soggetti le cui caratteristiche o composizioni sociali evidenzino forme di condizionamento di tipo mafioso.

ART. 9 - SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese del presente atto e sue consequenziali, nessuna esclusa, né eccettuata sono a totale carico del concessionario.

ART. 10 – RINVIO

Per tutto quanto non espressamente stabilito e pattuito tra le parti, si rinvia alle disposizioni del Codice Civile in materia di comodato.
